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CCR-VIA  --  COMITATO DI COORDINAMENTO REGIONALE PER LA 

VALUTAZIONE D’IMPATTO AMBIENTALE 

 

Giudizio n° 4091 Del 07/12/2023 

Prot. n° 23/452621 Del 07/11/2023 

  

Ditta Proponente: U.R.S.C. – UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE DEI COMUNI 

DEL CRATERE 

Oggetto: Consolidamento di percorsi e cammini culturali, tematici e storici - Cammino 

tra i Vestini 

 

Comune di Intervento:  Vari 

 

Tipo procedimento: V.Inc.A. ai sensi del DPR 357/1997e ss.mm.ii. 

 Presenti (in seconda convocazione) 

Direttore Dipartimento Territorio – Ambiente (Presidente) ing. Erika Galeotti (Presidente delegata) 

Dirigente Servizio Valutazioni Ambientali - 

Dirigente Servizio Gestione e Qualità delle Acque dott. Giancaterino Giammaria (delegato) 

Dirigente Servizio Politica Energetica e Risorse del Territorio - 

Pescara 

 

ing. Armando Lombardi (delegato) 

Dirigente Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche - Pescara dott.ssa Silvia De Melis (delegata) 

Dirigente Servizio Pianificazione Territoriale e Paesaggio ing. Eligio Di Marzio (delegato) 

Dirigente Servizio Foreste e Parchi - L'Aquila ASSENTE 

Dirigente Servizio Opere Marittime ASSENTE 

Dirigente Servizio Genio Civile competente per 

territorio 

  

L’Aquila ASSENTE 

Dirigente del Servizio difesa del suolo - L'Aquila dott. Luciano Del Sordo (delegato) 

Dirigente Servizio Sanità Veterinaria e Sicurezza degli Alimenti ASSENTE 

Direttore dell’A.R.T.A ing. Simonetta Campana (delegata) 

  Relazione Istruttoria                Gruppo Istruttorio:                             dott.ssa Chiara Forcella 

                     

                 

                     

Si veda istruttoria allegata                  
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Preso atto della documentazione presentata dall’U.R.S.C. – Ufficio Speciale per la ricostruzione dei Comuni 

del cratere in merito all’intervento “Consolidamento di percorsi e cammini culturali, tematici e storici - 

Cammino tra i Vestini” acquisita al prot. n. 452621 del 7 novembre 2023; 

 

IL COMITATO CCR-VIA 

Sentita la relazione istruttoria; 

Considerata la richiesta del proponente di trattazione urgente, acquisita con nota prot. n. 0454693 del 08/11/23; 

Preso atto del sentito dell'Ente Parco Naturale Regionale Sirente Velino, rilasciato con nota prot. n. 3752 del 

29/11/23 in qualità di Ente Gestore dell'omonima Area protetta, acquisita al prot. n. 0484505 del 29/11/2023;  

Fermo restando il rispetto di quanto previsto nelle Misure di Conservazione generali e sito specifiche dei SIC 

della Regione Abruzzo di cui alla DGR n. 279/2017 e ss.mm.ii.; 

 

ESPRIME IL SEGUENTE GIUDIZIO 

FAVOREVOLE  

 

Ai sensi delle Linee Guida Nazionali per la Valutazione di Incidenza (VIncA) - Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, paragrafi 

3 e 4, pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 303 del 28.12.2019, adottate con DGR 860 del 22/12/2021, la 

validità temporale del parere di Valutazione di Incidenza è 5 anni, termine oltre il quale l’autorizzazione è da considerarsi nulla. 

 

Ai sensi dell’articolo 3, ultimo comma, della Legge n. 241 del 7 agosto 1990 e ss.mm.ii. è ammesso il ricorso nei modi di legge contro 

il presente provvedimento alternativamente al T.A.R. competente o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 (sessanta) giorni ed 

entro 120 (centoventi) giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza dello stesso. 

 

 

ing. Erika Galeotti (Presidente Delegata) FIRMATO DIGITALMENTE 

dott. Giancaterino Giammaria (delegato) 
 FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Armando Lombardi (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott.ssa Silvia De Melis (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Eligio Di Marzio (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

dott. Luciano Del Sordo (delegato) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

ing. Simonetta Campana (delegata) FIRMATO ELETTRONICAMENTE 

 

 

Per la verbalizzazione  

Titolare: ing. Silvia Ronconi 

FIRMATO ELETTRONICAMENTE 
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Oggetto 

Titolo dell'intervento:  “Consolidamento di percorsi e cammini culturali, tematici 
e storici” – Cammino tra i Vestini. 

Azienda Proponente:  
Ufficio Speciale Ricostruzione Comuni del Cratere - Sisma 
2009 

 
Localizzazione del progetto 

Comuni:  

Navelli, San Pio delle Camere, Poggio Picenze, Barisciano, 
Fossa, San Demetrio Ne’ Vestini, Prata D’Ansidonia, 
Caporciano, Villa Sant’Angelo, Sant’Eusanio Forconese, 
Acciano. 

Provincia:  AQ 
 
Contenuti istruttoria 
Per semplicità di lettura la presente istruttoria è suddivisa nelle seguenti Sezioni: 

I. Anagrafica del progetto 
II.  Contenuti della Relazione generale. 

 
 
Referenti della Direzione 
      
Gruppo istruttorio:    
 
     Dr.ssa Chiara Forcella 
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SEZIONE I  

ANAGRAFICA DEL PROGETTO 

1. Responsabile Azienda Proponente  

Cognome e nome FERRINI EMANUELA 
PEC usrc@pec.it 

2. Estensore dello studio 

Gruppo di lavoro Ing. Sara Sababa, Ing. Daniela Chiulli 

3. Avvio della procedura  

Pubblicazione documentazione  
 

08/11/2023 

 

4. Elenco elaborati 

Pubblicati su radrive 

 
 

Con nota presentata in data 07/11/2023, nostro prot. n. 0452621/23, l’Ufficio Speciale Ricostruzione Comuni 
del cratere. Sisma 2009, ha fatto istanza di avvio del procedimento di Valutazione di Incidenza Ambientale 
(Livello I, Fase di Screening), per il progetto “Consolidamento di percorsi e cammini culturali, tematici e storici 
– Cammino tra i Vestini”. 

Il Servizio scrivente, con nota n. 0454693 del 08/11/23, ha invitato l’Ente gestore dell’Area Natura 2000 
interessata dall’intervento in oggetto, a fornire il relativo parere di competenza “inviandolo allo scrivente Servizio 
entro i tempi utili alla predisposizione dell’istruttoria oppure partecipando alla seduta del CCR VIA”. 

 
Con nota acquisita in atti al n. 0457104 del 09.11.23, l’USRC ha fatto richiesta al Servizio Valutazioni 

Ambientali, “di effettuare le attività di propria competenza entro il 15/12/2023 al fine di consentire allo scrivente 
ufficio di rispettare le milestones relative all'attuazione degli interventi finanziati a valere sul Fondo 
Complementare al PNRR sisma 2009-2016  Sottomisura A3.3 -“Consolidamento di percorsi e cammini culturali, 
tematici e storici 

 
Di seguito si riporta, in forma di sunto, quanto indicato dai tecnici incaricati, nella Relazione generale 

del Progetto definitivo, allegando il Format screening presentato. 
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SEZIONE II  

Contenuti della Relazione generale 
Premessa ed Inquadramento territoriale 
 

“ Il  Cammino tra i Vestini” comprende una porzione di territorio delle montagne d'Abruzzo, più 
precisamente un'area che dall'Altopiano delle Rocche e la valle dell'Alterno si espande fino al mare Adriatico, 
all'altezza di Penne, includendo Città Sant'Angelo e Pescara, porto compreso. Il territorio su cui si sviluppa il 
cammino, comprende i territori dell'Altopiano di Navelli, della Valle del Tirino e parte della Conca aquilana. 
Lungo il suo sviluppo il cammino tocca ed attraversa i territori di diversi comuni dell’altopiano, come Fossa, 
Villa Sant’Angelo, Sant’Eusanio Forconese, San Demetrio Ne’ Vestini, Poggio Picenze, Barisciano, San Pio 
delle Camere, Navelli, Acciano, Caporciano, Prata D’Ansidonia. Il sistema dei borghi che il cammino 
intercetta, è un anello con due propaggini: Fossa nella conca aquilana ed Acciano nella valle Subequana. 

 
Definizione dell'opera e breve descrizione del progetto 
L’intervento si propone di implementare la rete sentieristica esistente compatibilmente con l’ambiente, al fine 
di favorire l’accesso alle aree naturali e alle piccole strutture ricettive. Per raggiungere questo scopo saranno 
implementati i sentieri esistenti già segnalati e pubblicizzati, affinché l’intera rete fornisca un valido 
collegamento pedonale tra i borghi più belli d’Abruzzo è sarà previsto l’allestimento di cartellonistica 
con segnaletica stradale a basso impatto ambientale, funzionale al raggiungimento dei siti di interesse 
turistico . 
Il tecnico precisa che gli interventi che costituiscono il presente progetto riguardano solo ed 
esclusivamente aspetti di carattere manutentivo con azioni di ripristino e di messa in rete di sentieri 
esistenti, fornendoli di adeguata segnaletica. Lo stesso afferma che con la realizzazione della sentieristica 
sarà assicurato il minimo impatto ambientale ponendo estrema attenzione alla sistemazione, ove necessaria, del 
fondo del tracciato ed alla collocazione della segnaletica in modo tale da non creare alcun disturbo al paesaggio 
ed alla natura dei luoghi. 
 
La realizzazione di un sistema di sentieri a basso impatto ambientale, capace di rispondere alla domanda sempre 
più diffusa di turismo attivo, con un’offerta integrata e innovativa, ha lo scopo di valorizzare l’intero territorio 
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nel rispetto di standard internazionali. L’intervento riguarderà il ripristino di viottoli, muretti, passaggi in 
legno e l’implementazione di cartellonistica “parlante” ed ecocompatibile (segnaletica con codici a barre 
fruibili con apposite app, pannelli informativi nei centri visita, sito web), al fine di migliorare l’intera 
fruizione dell’offerta turistica territoriale e pro muovere sistemi di rete di supporto che possano 
costantemente monitorarne l’andamento e l’effettiva fruizione.  
Il progetto 
“ Il Cammino tra i Vestini” si sviluppa lungo 84 km di percorsi, comprendendo un vasto territorio montuoso e 
pianeggiante, con un’altitudine che và da 1000 m s.l.m. di Bomincaco a 600 m s.l.m. di Acciano, con una vasta 
eterogeneità di vegetazione. Con 8 tappe e 13 comuni attraversati, il cammino si snoda tra tratti naturalistici 
ripercorrendo sentieri, mulattiere e carrarecce e tratti più antropizzati dove si utilizzano strade asfaltate, 
comunali, provinciali, regionali e statali. In questo intreccio di percorsi, particolare importanza è costituita dai 
borghi attraversati, che oltre a rappresentare la valenza storica e culturale del cammino, diventato dei veri e 
propri punti nevralgici e di supporto ai camminatori. 
 
Il progetto contempla: 

• interventi minimi di manutenzione della sentieristica esistente (sentieri, mulattiere, carrarecce e strade 
asfaltate); 

• manutenzione e implementazione della segnaletica.  
L’approccio progettuale così minimalista ha reso efficace, secondo il tecnico, l’insieme di interventi volti a 
riqualificare la rete sentieristica interessata dal cammino, senza creare interferenze nelle aree oggetto di vincoli. 
Lo stesso tecnico precisa che anche la cantierizzazione è stata concepita per non avere interferenze alcune, 
infatti tutti gli interventi manutentivi, saranno r ealizzati con piccoli cantieri mobili, senza la necessità di 
avere aree di stoccaggio materiali, né tantomeno lavorazioni insistenti nelle stesse aree per troppi giorni .  
Seppur in un contesto naturalistico di pregio, il tracciato ricade solo in minima parte all’interno del 
territorio del Parco Regionale Sirente Velino, dove rientra nella ZPS - Zone a Protezione Speciale -Codice 
ZPS lT7110130 dello stesso Parco. 
Il tecnico afferma che tutti gli interventi previsti non incidono né temporaneamente, né permanentemente 
sugli habitat delle specie animali e vegetali tutelate dalla normativa vigente. 
 
Dati del cammino 

• lunghezza: complessiva 84 km 
• asfalto:34 km (strade comunali, provinciali, statali) 
• terreno:50 km (sentieri-carrarecce-mulattiere) 
• le tappe: 

1. Fossa – San Demetrio (lunghezza: 12,26km) 
2. San Demetrio – Poggio Picenze (lunghezza: 8,64km) 
3. Poggio Picenze – Barisciano (lunghezza: 6,99km) 
4. Barisciano – San Pio delle Camere (lunghezza: 11,71km) 
5. San Pio Delle Camere – Navelli (lunghezza: 8,97km) 
6. Navelli – Bominaco (lunghezza: 5,70km) 
7. Bominaco – Prata D’Ansidonia – chiusura dell’anello (lunghezza: 13,01km) 
8. Navelli – Acciano (lunghezza: 14,67km 

Gli interventi 

A. MANUTENZIONE DEL MANTO SENTIERISTICO 
B. MANUTENZIONE OPERE DI CONTENIMENTO 
C. INTERVENTI DI ACCESSIBILITÀ E FRUIZIONE 
D. DESCRIZIONE TRATTO SENSIBILE 
E. MANUTENZIONE ED IMPLEMENTAZIONE SEGNALETICA 
F. VALORIZZAZIONE DEI BORGHI 

 
A MANUTENZIONE DEL MANTO SENTIERISTICO 
La manutenzione del manto sentieristico comprende interventi minimi di manutenzione della vegetazione 
invadente e della cura di elementi di consolidamento, atti a contenere fenomeni erosivi, ripristinare la 
funzionalità degli elementi e conferire una lunga durata della sentieristica.  
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Per ottimizzare risorse e fasi lavorative, gli interventi si dividono in due ambiti:  

• naturalistico che comprende sentieri, mulattiere e carrarecce;  
• infrastrutturale che comprende strade asfaltate di ambito comunale e provinciale.  

Tutte le tipologie di intervento hanno una duplice veste: una tecnica volta a garantire il corretto funzionamento 
e mantenimento del sentiero; una estetica /sensoriale volta a caratterizzare il sentiero con piccoli gesti artistici 
e paesaggistici, che garantiranno un aspetto unitario ed esteticamente armonico nei luoghi attraversati. 
1. Sfalcio di vegetazione erbacea e ripulitura margini 
Il lavoro manutentivo consiste nell’estirpazione di erbe invasive ed infestanti, nell’eliminazione di vegetazione 
presente all’interno della sede sentieristica e nella cura della vegetazione presente lungo il tracciato. Il tecnico 
afferma che nell’ottica di impreziosire il sentiero lungo i suoi margini, saranno salvaguardate ed impreziosite 
tutte le piante di valore che si incontrano lungo il cammino: attraverso l’estirpazione di specie invasive che ne 
ostacolano la crescita e con la legatura di esemplari giovani di piante che oltre a conferire un rinforzo al terreno, 
conferisce un valore aggiunto al cammino. 
2. Taglio di vegetazione arbustiva di ingombro al tracciato 
Il lavoro consiste nel taglio di arbusti e nell’estirpazione di ceppaie che invadono il sedime del tracciato, nella 
potatura aerea per tutti i rami che invadono la sede e ne compromettono il passaggio. Tutto il materiale di risulta 
delle potature, sarà ridistribuito sul posto, per favorire il processo di fertilizzazione attraverso la decomposizione 
naturale. 
3. Taglio di vegetazione arborea di ingombro al tracciato 
Il lavoro di taglio è riferito esclusivamente a rami invadenti il tracciato, tali che ne compromettono 
l’attraversamento, a rami o alberature che sono fortemente pericolanti per cui costituiscono un pericolo per 
l’attraversamento dell’area ed ad alberi caduti sul tracciato, che ostruiscono il passaggio e che saranno 
opportunamente rimossi e collocati a dimora nelle vicinanze, per costituire un Habitat naturale di molte specie 
di insetti, muschi e licheni. 
4. Regolarizzazione e compattazione del sedime 
La manutenzione del manto di sentieri e carrarecce, prevede livellamento e compattazione del terreno, al fine 
di rendere più lineare possibile il camminamento. Gli interventi migliorativi previsti, oltre a quelli strutturali 
dove necessario, sono: 

1. la pulitura da pietre di varie invadenti la sede, sia superficiali che in parte conficcate nel terreno. 
L’azione di pulitura permetterà di avere un quantitativo di pietre che serviranno alla costituzione di un 
bordo perimetrale al sentiero, atto a prevenire l’invasione di vegetazione, a rendere migliore la visibilità 
e conferire un senso estetico lungo il tragitto. 

2. la compattatura del terreno, prevede il ripristino di parti mancanti ed il livellamento, il più possibile con 
materiali di recupero nelle immediate vicinanze, ma qualora non fosse possibile si procede all’utilizzo 
di materiali inerti come ghiaia e ciottoli di diversa grandezza. Per garantire la stabilità dei tratti più 
colpiti dall’erosione e dal ristagno di acque meteoritiche, si realizzano canali di scolo e cunette, 
consentendo così la stabilità del terreno ed il passaggio pedonale e con mezzi. 

5. Opere di drenaggio 
Gli interventi individuati per prevenire l’erosione di tratti di cammino che intercettano zone erose per la presenza 
di acque meteoritiche, sono: 

1. la realizzazione di cunette trasversali alla larghezza del sedime; 
2. la realizzazione di canali di scolo a bordo del sedime, in modo da raccogliere e convogliare le acque 

derivanti dalle cunette trasversali; 
6. Piantumazione di essenze autoctone 
La piantumazione di piante autoctone viene eseguita tramite scavi a mano di una porzione di terreno, la messa 
a dimora dei nuovi esemplari ed il reintegro di terreno vegetale a completare l’intervento. 
7. Ripristino asfalto del manto stradale 
La manutenzione del manto stradale interessato dal cammino riguarderà piccoli interventi puntuali per la 
riparazione di buche e cedimenti presenti, con reintegro di materiale inerte nelle parti mancanti ed inserimento 
e rollatura di asfalto a livellare il sedime. 
 
B MANUTENZIONE OPERE DI CONTENIMENTO 
1. Ripristino dei muretti a secco 
La manutenzione dei muretti a secco e di piccoli muri di contenimento, viene effettuata con il recupero di pietre 
locali divelte e giacenti a terra, in prossimità dei muri in oggetto. Per i muretti contro terra, sono previste 
intercapedini di drenaggio collegate ad una canaletta di scolo trasversale al sentiero, in modo da deviare le acque 
meteoritiche. 
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2. Sistemazione di versanti mediante la realizzazione di palizzate 
La sistemazione di versanti e scarpate che necessitano di contenimenti, sarà effettuata con piccole opere di 
ingegneria naturalistica, nella fattispecie di palizzate in legno che contemplano la piantumazione di arbusti 
autoctoni e talee, per conferire al terreno una maggiore solidità e tenuta, grazie all’azione di tenuta delle radici. 
3. Ripristino e realizzazione di cordonate e gradinamenti 
La manutenzione dei tratti scoscesi dei tracciati, viene eseguita con il ripristino e la realizzazione di cordonate 
e gradinamenti, atti a consentire la percorrenza mantenendo dolci i dislivelli e attuando allo stesso tempo 
un’opera di contenimento del terreno che nei pendii è più soggetto all’erosione. 
 
C INTERVENTI DI ACCESSIBILITA’ E FRUIZIONE 
1. Ripristino funzionale e di decoro delle aree di sosta e di accesso alle emergenze storico/naturalistiche 
con particolare attenzione alle disabilità. 
Il progetto applica una particolare cura alle aree di sosta presenti lungo il cammino, con un’attenzione dedicata 
alle disabilità motorie e sensoriali. Le migliorie di progetto rendono le aree di sosta punti strategici del cammino 
con valore naturalistico e storico, in base alla loro posizione, l’obiettivo di queste azioni è rendere le aree di 
sosta non solo accessibili, ma vivibili sia all’interno del cammino, perché legate alle sue funzionalità, sia come 
punti attrattivi volti ad arricchire le emergenze storiche, paesaggistiche e culturali, in modo diretto ed accessibile 
in maniera autonoma. 
2. Realizzazione di nuove staccionate/corrimani 
Il progetto applica una particolare cura alle aree di sosta presenti lungo il cammino, con un’attenzione dedicata 
alle disabilità motorie e sensoriali. Le migliorie di progetto rendono le aree di sosta punti strategici del cammino 
con valore naturalistico e storico, in base alla loro posizione, l’obiettivo di queste azioni è rendere le aree di 
sosta non solo accessibili, ma vivibili sia all’interno del cammino, perché legate alle sue funzionalità, sia come 
punti attrattivi volti ad arricchire le emergenze storiche, paesaggistiche e culturali, in modo diretto ed accessibile 
in maniera autonoma. 
 
D DESCRIZIONE TRATTO SENSIBILE 
Il progetto ha individuato un tratto sensibile del cammino, che si distingue per la particolare predisposizione ad 
un’accessibilità senza barriere per i disabili motori. Il tratto si sviluppa lungo le “Valli dell'Aterno” tra i comuni 
di Fossa, S'Anteusanio Forconese e Villa Sant'Angelo, dove già è presente ed intercettata dal cammino, una 
pista ciclabile che connette i comuni citati. Il Tratto Sensibile ha una lunghezza di 5,4 km ed intercetta come 
punto di partenza e di arrivo, le aree sosta n° 01 nei pressi di Fossa e n° 02 dei pressi di Villa Sant’Angelo, dove 
le aree di sosta del camminatore sono state rafforzate con quelle a fruizione universale, per rendere migliore 
l’accoglienza e le dotazioni del Tratto Sensibile. 
 
E MANUTENZIONE ED IMPLEMENTAZIONE SEGNALETICA 
Il progetto della segnaletica del cammino è parte integrante del cammino stesso ed è concepito come un 
elemento significativo ed originale, in modo da essere allo stesso tempo un utile strumento comunicativo ed un 
segno distintivo del cammino. L’articolazione della segnaletica è distinta in orizzontale e verticale, entrambe 
definite in modo originale. Nella segnaletica orizzontale che risponde alla segnaletica CAI, è aggiunta alla 
classica bandierina bianca e rossa, una placca segnavia del colore corrispondente al cammino, in modo da 
rendere continuativa la lettura senza essere invadente con ulteriori tipologie di segnali. La segnaletica verticale 
è realizzata con l’utilizzo di paline squadrate in legno, opportunamente ancorate al suolo e con l’ausilio di 
pannelli in Dibond per una maggiore durata nel tempo ed un’ottimizzazione delle manutenzioni ordinarie. La 
segnaletica verticale di declina in diverse tipologie di elementi: 

• Palina direzionale bifacciale; 
• Palina culturale multi facciale; 
• Ceppo del cammino; 
• Area di sosta del camminatore. 

 
F VALORIZZAZIONE DEI BORGHI 
L’obiettivo di rendere protagonisti i borghi del cammino, unito all’esigenza di minimizzare i segni sul territorio 
e valorizzare il paesaggio naturale ed antropico, ha portato il progetto alla definizione dell’Area di sosta del 
camminatore. Un elemento simbolo ed un totem figurativo e funzionale, uguale nella forma in tutti i comuni, 
ma unico nella configurazione spaziale. In poche parole l’Area di sosta del camminatore è costituita da 5 
elementi, un totem come elemento principale con la comunicazione inerente il cammino e 4 ceppi dislocati 
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intorno, che consento una posizione diversa in ogni comune, in modo da poter valorizzare e caratterizzare piazze 
e giardini nei centri abitati.  
Coerenza degli obiettivi di progetto 
Il progetto si propone di essere un segno leggero, poco invasivo e naturale, facendo emergere le ricchezze del 
territorio senza prevaricazioni, motivo per il quale le scelte progettuali contemplano interventi minimi per non 
intaccare l’autenticità naturalistica e culturale. Unico segno distintivo sarà quello della segnaletica, che in chiave 
innovativa e minimalista, donerà al cammino un forte senso di autenticità. Nell’ottica di valorizzare la “mobilità 
lenta” come mezzo di “sviluppo turistico” per far emergere una “identità territoriale”, il cammino si propone di 
essere un mezzo di resilienza dei borghi e delle comunità che oggi più che mai costituiscono una ricchezza da 
salvaguardare e promuovere allo stesso tempo.  
Cronoprogramma degli interventi 
I tempi di realizzazione previsti per gli interventi precedentemente descritti, sono valutati in circa dieci mesi, 
con una divisione delle fasi lavorative, ipotizzando l’inizio dei lavori con la stagione primaverile. 
 

 
 

Verifica preventiva dell’interesse archeologico 
Il tecnico dichiara che la verifica preventiva sulle aree oggetto di intervento, al fine di accertare, prima di iniziare 
i lavori, la sussistenza di giacimenti archeologici ancora conservati nel sottosuolo e di evitarne la distruzione 
con la realizzazione delle opere in progetto, seguirà la normativa vigente D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 
In particolare, viste le deroghe in materia di progetti a valere sui Fondi PNRR, l’assoggettabilità del presente 
progetto a tale verifica sarà valutato in sede di Conferenza di Servizi preliminare e seguirà, ove necessario, 
quanto disposto dall’art. 25 del D.Lgs. 50/2016. 
A tal fine il tecnico evidenzia comunque che il progetto non prevede interventi quali: 

• Nuove edificazioni 
• Scavi se non quelli strettamente necessari per l’installazione della segnaletica verticale e della 

cartellonistica, di entità comunque ridotta. 
Dal punto di vista archeologico, il tecnico afferma che non solo il progetto non interferisce con le aree di 
rilevanza archeologica, ma è opportuno precisare che il cammino stesso valorizza gli stessi siti, in quanto 
aumenta la visibilità e la connessione territoriale con in borghi. 
Valutazioni ambientali - considerazioni generali 
Il tecnico ha effettuato una verifica degli impatti ambientali del progetto intesi quali effetti significativi, diretti e 
indiretti, di un piano, di un programma o di un progetto, sui seguenti fattori (D.Lgs. 152/2006, articolo 5, comma 
1, lettera c):  

• popolazione e salute umana; 
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• biodiversità, con particolare attenzione alle specie e agli habitat protetti in virtù della direttiva 

92/43/CEE e della direttiva 2009/147/CE; 

• territorio, suolo, acqua, aria e clima; 

• beni materiali, patrimonio culturale, paesaggio;  

• interazione tra i fattori sopra elencati. 

 
Il tecnico dichiara che, analizzando le lavorazioni previste per la realizzazione dell’opera, è facile dedurre come 
queste non abbiano particolari impatti sia in fase di costruzione che in fase di esercizio.  
In particolare afferma quanto segue: 
Popolazione e salute umana 
Non si rileva alcun effetto negativo per la salute dei cittadini, sia in fase di costruzione che in fase di 
mantenimento ed esercizio. Pertanto, si può ritenere che l’intervento possa determinare, nelle sue fasi di 
realizzazione, un impatto complessivo limitato con una tendenza alla valorizzazione ambientale, culturale e di 
sostenibilità, favorendo una migliore fruizione dello spazio urbano ed architettonico. 
Biodiversità 
Non sono attesi né effetti diretti né indiretti, cumulativi, a breve e lungo termine, reversibili ed irreversibili 
potenzialmente indotti sulle componenti floristiche, faunistiche e sugli equilibri naturali degli ecosistemi presenti, 
durante la fase di costruzione e durante la fase di esercizio dell’opera in progetto; in fase di costruzione sono 
attesi lievi effetti transitori dovuti alla presenza degli uomini al lavoro e delle macchine, circoscritti all’interno e 
all’immediato intorno dell’area di intervento, mentre risultano nulli gli impatti se estesi al di fuori della stessa 
area; 
Suolo (uso del suolo e patrimonio agroalimentare) 
L’occupazione del suolo in fase di esercizio è nulla in quanto la maggior parte dei lavori verranno eseguiti 
manualmente senza l’utilizzo di mezzi. A seguito degli interventi l’occupazione del suolo non varia rispetto a 
quella attuale, considerato che il percorso oggetto della presente relazione, ricalca percorsi esistenti. 
Geologia ed acque 
Al momento non risultano individuabili attività di cantiere o di esercizio di opere che potrebbero interferire con 
le naturali dinamiche, considerate pure le tendenze indotte dai cambiamenti climatici, alla base dei processi di 
modellamento geomorfologico o con il loro stato di attività. Al momento non risultano individuabili interferenze 
delle aree di cantiere e dei siti di inserimento delle opere con aree contaminate o potenzialmente contaminate. 
Non sono attesi effetti di alterazione degli equilibri esistenti, in termini di stabilità e comportamento 
geomeccanico dei terreni, derivanti dall’interazione opera terreno. Non risultano variazioni dello stato dei rischi 
sismico, idraulico e idrologico per effetto delle interazioni indotte dalla costruzione dell’opera e dall’esercizio 
dell’opera. 
Per la natura stessa del progetto, riguardante opere di manutenzione e di rimessa in esercizio di percorsi esistenti, 
non ci saranno consumi temporanei o permanenti delle acque e/o di altre risorse, sia in fase di cantiere che a 
regime. 
Atmosfera: Aria e Clima 
Le ricadute al suolo delle polveri dovute ai cantieri e degli inquinanti dovuto al traffico indotto dai mezzi pesanti 
verso e dai cantieri, con particolare riferimento ai principali recettori sensibili (suolo, acque, colture, allevamenti, 
insediamenti abitativi eccetera) presenti in prossimità delle aree di cantiere previste, considerando anche tutte le 
altre aree (stoccaggio, di lavorazione, eccetera), saranno di modestissima entità poiché la maggior parte dei lavori 
verranno eseguiti manualmente senza l’utilizzo di macchinari. In fase di esercizio dell’opera le emissioni sono 
nulle. Il percorso è praticabile solo a piedi, a cavallo, in bicicletta. 
Beni materiali, Patrimonio culturale e Paesaggio 
La realizzazione, di una corretta fruizione degli ambienti naturali, attraverso l’efficienza dei percorsi svolge un 
ruolo primario nella conservazione del territorio, poiché disciplina in maniera razionale e sostenibile la fruizione 
turistica e didattica di ambienti, che altrimenti sarebbero oggetto di un disordinato e arbitrario uso che conduce 
al progressivo degrado delle risorse stesse. 
Lo scopo è proporre ai visitatori suggestivi spunti emozionali, a partire dai temi legati al territorio, coinvolgendo 
lo spettatore in un viaggio nel tempo, immerso nel paesaggio e nella natura. 
Gli obiettivi che si intendono raggiungere con questo intervento sono, prevalentemente, rivolti al miglioramento 
delle conoscenze naturalistiche ed ambientali, e ad un maggiore sviluppo di una coscienza ecologica dei visitatori, 
oltre che conoscenza delle potenzialità storiche ed architettoniche del territorio. 
I sentieri saranno adeguati senza l’introduzione di materiali estranei, attraverso la pulitura, il consolidamento con 
pietra locale, la messa in sicurezza. Ai fattori ambientali sopra elencati possono essere aggiunti i seguenti fattori 
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fisici: 
Rumore 
L’intervento non comporta una variazione significativa dei livelli di rumore ambientale, nonché transitorio (solo 
in fase di cantierizzazione) e ininfluente per l’ecosistema e per le singole specie. In particolare, sarà da adottare 
cautela nel controllo della rumorosità delle macchine utilizzate. 
Inquinamento luminoso 
Non si ravvedono interferenze in quanto gli interventi non riguardano la realizzazione di impianti di 
illuminazione. 
Inquinamento ottico 
L’intervento in progetto non comporterà di fatto alcuna modifica nella morfologia dell’area, dal momento che il 
tracciato andrà a ricalcare fedelmente il tracciato della sentieristica attuale. 
Valutazione di Incidenza – analisi degli impatti  
Dall’analisi degli interventi previsti e descritti il tecnico evince che gli stessi non incidono negativamente, in 
modo permanente o temporaneo, sugli habitat delle specie animali e vegetali oggetto della speciale tutela 
di cui alla legislazione vigente. Non si avranno, inoltre, impatti sulla stabilità e sulla natura dei suoli né ci 
saranno rischi di inquinamento, anche temporaneo, delle falde idriche. 
Afferma inoltre che l'attuazione dell’intervento nel sito ZPS lT7110130 non comporta incidenze negative 
che possano condizionare in maniera significativa gli aspetti morfologici, vegetazionali e faunistici. 
Pertanto, secondo il tecnico, risulta ragionevolmente verificato il criterio di cui al paragrafo 3 dell'art. 6 
della Direttiva 92/43/CEE, che prevede la non necessità della valutazione di incidenza per i progetti per i 
quali non risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della Rete Natura 2000. 
 
Abaco degli interventi di sistemazione del tracciato 
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FORMAT DI SUPPORTO SCREENING DI V.INC.A per Piani/Programmi/Progetti/Interventi/Attività – 
PROPONENTE** 

Oggetto P/P/P/I/A: 

Piano/Programma (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett e) del D.lgs. 152/06) 
Progetto/intervento (definizione di cui all’art. 5, comma 1, lett g) del D.lgs. 152/06) 

Il progetto/intervento ricade nelle tipologie di cui agli Allegati II, Il bis, III e IV alla Parte Seconda del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

Si  indicare quale tipologia: …………………………………………………………………………………………………………….. 
No 

Il progetto/intervento è finanziato con risorse pubbliche? 

Si  indicare quali risorse: ………………………………………………………………………………………………………..…….. 
No 

Il progetto/intervento è un'opera pubblica? 

 Si 
No 

Attività (qualsiasi attività umana non rientrante nella definizione di progetto/intervento che possa 
avere relazione o interferenza con l'ecosistema naturale) 

PROPOSTE PRE-VALUTATE ( VERIFICA DI CORRISPONDENZA )

Tipologia P/P/P/I/A: 

Piani faunistici/piani ittici 
Calendari venatori/ittici 
Piani urbanistici/paesaggistici 
Piani energetici/infrastrutturali 
Altri piani o programmi…………………………………………………………………………………… 
Ristrutturazione / manutenzione edifici DPR 380/2001 
Realizzazione ex novo di strutture ed edifici 
Manutenzione di opere civili ed infrastrutture esistenti 
Manutenzione e sistemazione di fossi, canali, corsi d’acqua 
Attività agricole 
Attività forestali 
Manifestazioni motoristiche, ciclistiche, gare cinofile, eventi sportivi, sagre e/o 
spettacoli pirotecnici, eventi/riprese cinematografiche e spot pubblicitari etc. 
Altro (specificare)
…………………………………………………………………….……………………………………………

……………………………………………………………………………….………………………………… 
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Proponente: 
………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 1 - LOCALIZZAZIONE ED INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

Regione: ………………………………………………………. 

Comune: ……………………………………………………….  Prov.: …………………...

Località/Frazione

Indirizzo: 
………………………………………………………………………………………… 

 Contesto localizzativo 

Centro urbano
Zona periurbana 
Aree agricole 
Aree industriali 
Aree naturali
……………………………….. Particelle catastali: 

(se utili e necessarie) 

Coordinate geografiche:  
(se utili e necessarie) 

S.R.: ……………………………. 

LAT. 

LONG. 

Nel caso di Piano o Programma, descrivere area di influenza e attuazione e tutte le altre informazioni 
pertinenti: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 2 – LOCALIZZAZIONE P/P/P/I/A IN RELAZIONE AI SITI NATURA 2000 

SITI NATURA 2000 

SIC cod. 

IT _ _ _ denominazione 

IT _ _ _ _ _ _ _ 

IT _ _ _ _ _ _ _ 

ZSC cod. 

IT _ _ _ _ _ _ _ denominazione

IT _ _ _ _ _ _ _ 

IT _ _ _ _ _ _ _ 

ZPS cod. IT _ _ _ _ _ _ _ 

IT _ _ _ _ _ _ _ 

denominazione

FOSSA - VILLA SANT’ANGELO - SANT’EUSANIO 
FORCONESE - SAN DEMETRIO NE’ VESTINI - 
POGGIO PICENZE – BARISCIANO - SAN PIO DELLE 
CAMERE – NAVELLI – 
ACCIANO – CAPORCIANO - PRATA D’ANSIDONIA

IT 
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E' stata presa visione degli Obiettivi di Conservazione, delle Misure di Conservazione, e/o del Piano di Gestione 
e delle Condizioni d'Obbligo eventualmente definite del Sito/i Natura 2000 ?   Si      No 

Citare, l’atto consultato: …….. 

2.1 - Il P/P/P/I/A interessa aree 
naturali protette nazionali o 
regionali? 

  Si      No 

Aree Protette ai sensi della Legge 394/91: EUAP 
…………………………

Eventuale nulla osta/autorizzazione/parere rilasciato dell’Ente Gestore 
dell’Area Protetta (se disponibile e già rilasciato): 
……………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….. 

2.2 - Per P/P/P/I/A esterni ai siti Natura 2000: 

- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 
- Sito cod. IT _ _ _ _ _ _ _  distanza dal sito:  ……………………………. ( _ metri) 

Tra i siti Natura 2000 indicati e l’area interessata dal P/P/P/I/A, sono presenti elementi di discontinuità o barriere 
fisiche di origine naturale o antropica (es. diversi reticoli idrografici, centri abitati, infrastrutture ferroviarie o 
stradali, zone industriali, etc.)??       

  Si      No 

Descrivere: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

SEZIONE 3 – SCREENING MEDIANTE VERIFICA DI CORRISPONDENZA DI PROPOSTE PRE-VALUTATE 

Si richiede di avviare la procedura di Verifica di Corrispondenza per P/P/P/I/A pre-valutati? 

 Si      No

 Se, Si, il presentare il Format alla sola Autorità competente al rilascio dell’autorizzazione finale del P/P/P/I/A, e compilare elementi 
sottostanti. Se No si richiede di avviare screening specifico. 

PRE-VALUTAZIONI – per proposte già assoggettate a screening di incidenza 

PROPOSTE PRE-VALUTATE: 

Si dichiara, assumendosi ogni responsabilità, 
che il piano/progetto/intervento/attività rientra 
ed è conforme a quelli già pre-valutati da parte 
dell’Autorità competente per la Valutazione di 
Incidenza, e pertanto non si richiede l’avvio di 
uno screening di incidenza specifico? 

(n.b.: in caso di risposta negativa (NO), si 
richiede l’avvio di screening specifico) 

SI 
NO

Se, Si, esplicitare in modo chiaro e completo il 
riferimento all’Atto di pre-valutazione nell’ambito 
del quale il P/P/P/I/A rientra nelle tipologie 
assoggettate positivamente a screening di incidenza 
da parte dell’Autorità competente per la V.Inc.A: 

…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 
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SEZIONE 4 – DESCRIZIONE E DECODIFICA DEL P/P/P/I/A DA ASSOGGETTARE A SCREENING 

RELAZIONE DESCRITTIVA DETTAGLIATA DEL P/P/P/I/A 

(n.b.: nel caso fare direttamente riferimento agli elaborati e la documentazione presentati dal proponente) 

4.3 -  Documentazione: allegati tecnici e cartografici a scala adeguata 
(barrare solo i documenti disponibili eventualmente allegati alla proposta) 

File vettoriali/shape della localizzazione 
dell’P/P/P/I/A 
Carta zonizzazione di Piano/Programma 
Relazione di Piano/Programma 
Planimetria di progetto e delle eventuali aree di 
cantiere 
Ortofoto con localizzazione  delle aree di P/I/A e 
eventuali aree di cantiere 
Documentazione fotografica ante operam 

Eventuali studi ambientali disponibili 
Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………………………. 
Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………………………. 
Altri elaborati tecnici: 
………………………………………………………………………. 
Altro: 
………………………………………………………………………. 
Altro:  
………………………………………………………………………. 

Si rimanda alla relazione tecnica allegata.
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4.2 - CONDIZIONI D’OBBLIGO 
(n.b.: da non compilare in caso di 

screening semplificato) 

Se, Si, il proponente si assume la  
piena responsabilità dell’attuazione 
delle Condizioni d’Obbligo riportate 
nella proposta. 

Riferimento all’Atto di 
individuazione delle Condizioni 
d’Obbligo: 
………………………………………………………
……………………………………………………… 

Condizioni d’obbligo rispettate: 

………………………………………
……………………………………..
……………………………………..
……………………………………..
……………………………………..
……………………………………..

Il P/P/P/I/A è stato elaborato ed 
è conforme al rispetto della 
Condizioni d’Obbligo? 

Si 
No 

Se, No, perché: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………….. 

SEZIONE 5 - DECODIFICA DEL PIANO/PROGETTO/INTERVENTO/ATTIVITA’ 
(compilare solo parti pertinenti) 

E’ prevista trasformazione di 
uso del suolo? SI NO PERMANENTE TEMPORANEA 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………… 

Sono previste movimenti 
terra/sbancamenti/scavi? 

SI 
NO 

Verranno livellate od 
effettuati interventi di 
spietramento su superfici 
naturali? 

SI 
NO 

Se, Si, cosa è previsto: Se, Si, cosa è previsto:  

Sono previste aree di cantiere e/o aree di stoccaggio 
materiali/terreno asportato/etc.? 

SI 
NO 

Se, Si, cosa è previsto:  

E’ necessaria l’apertura o la 
sistemazione di piste di 
accesso all’area? 

SI 
NO 

Le piste verranno 
ripristiniate a fine dei 
lavori/attività? 

SI 
NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………… 

Se, Si, cosa è previsto: 
……………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………… 
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E’ previsto l’impiego di tecniche di ingegneria 
naturalistica e/o la realizzazione di interventi 
finalizzati al miglioramento ambientale? 

 Si      No 

Se, Si, descrivere: 
Sp

ec
ie

 v
eg

et
al

i E’ previsto il 
taglio/esbosco/rimozione 
di specie vegetali? 

SI 
NO 

Se, SI, descrivere: 

La proposta è conforme alla 
normativa nazionale e/o regionale 
riguardante le specie vegetali  
alloctone e le attività di controllo 
delle stesse (es. eradicazione)? 

SI 
NO 

Sono previsti interventi di piantumazione/rinverdimento/messa a 
dimora di specie vegetali? 

SI 
NO 

Se, Si, cosa è previsto: 

 Indicare le specie interessate: 

Sp
ec

ie
 a

ni
m

al
i 

La proposta è conforme 
alla normativa nazionale 
e/o regionale riguardante 
le specie animali alloctone 
e la loro attività di 
gestione? 

SI 
NO 

Sono previsti interventi di controllo/immissione/ 
ripopolamento/allevamento di  specie animali o attività di pesca 
sportiva? 

SI 
NO 

Se, Si, cosa è previsto: 
…………………………………………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………….. 

Indicare le specie interessate: ……………………………………………………………….. 

M
ez

zi 
m

ec
ca

ni
ci

 

Mezzi di cantiere o mezzi 
necessari per lo 
svolgimento 
dell’intervento 

Pale meccaniche, escavatrici, o altri mezzi per il
movimento terra:

Mezzi pesanti (Camion, dumper,  autogru, gru,
betoniere, asfaltatori, rulli compressori):

Mezzi aerei o imbarcazioni (elicotteri, aerei,
barche, chiatte, draghe, pontoni):

…………………
….……………. 

…………………
………….……. 

…………………
………………. 
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Fo
nt

i d
i i

nq
ui

na
m

en
to

 e
 

pr
od

uz
io

ne
 d

i r
ifi

ut
i 

La proposta prevede la 
presenza di fonti di 
inquinamento 
(luminoso, chimico, 
sonoro, acquatico, etc.) 
o produzione di rifiuti?

SI 
NO 

La proposta è conforme alla normativa nazionale e/o regionali di 
settore? 

 SI     NO 

Descrivere:  

Interventi edilizi 
Permesso a costruire 
Permesso a costruire in sanatoria 
Condono 
DIA/SCIA
Altro ………………………………… 

Estremi provvedimento o 
altre informazioni utili: 

……………………………………………
……………………………………………
…………………………………………… 

Per interventi edilizi su 
strutture preesistenti  

Riportare il titolo edilizio in forza al 
quale è stato realizzato l’immobile e/o 
struttura oggetto di intervento 

Manifestazioni 
Numero presunto di partecipanti:

Numero presunto di veicoli coinvolti nell’evento
(moto, auto, biciclette, etc.):

Numero presunto di mezzi di supporto (ambulanze,
vigili del fuoco, forze dell’ordine, mezzi aerei o navali):

Numero presunto di gruppi elettrogeni e/o bagni
chimici:

Per manifestazioni, gara, 
motoristiche, eventi sportivi, 
spettacoli pirotecnici, sagre, 

etc. 

Attività ripetute Descrivere: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
…………………….……………………………..………………………………………………………………… 

Possibili varianti - modifiche: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………. 

Note: 
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………….….. 

L’attività/intervento si ripete 
annualmente/periodicamente 
alle stesse condizioni? 

   Si      No 

La medesima tipologia di 
proposta ha già ottenuto in 
passato parere positivo di 
V.Inc.A? 

 Si      No 

Se, Si, allegare e citare precedente 
parere in “Note”. 
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(compilare solo le parti necessarie in relazione alla tipologia della proposta) 

** le singole Regioni e PP.AA possono adeguare, integrare e/o modificare le informazioni presenti nel presente Format sulla base delle esigenze operative o peculiarità 
territoriali, prevedendo, se del caso, anche Format specifici per particolari attività settoriali.  

SEZIONE 6 - CRONOPROGRAMMA AZIONI PREVISTE PER IL P/P/P/I/A 

Descrivere: 
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………
……………………………………………………………………………….. 

Leggenda: 

…………………………………………………….. 
………………………………………………..….. 
………………………………………………..….. 
………………………………………………..….. 
………………………………………………..….. 
………………………………………………..….. 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 
1° sett. 

2° sett. 

3° sett. 

4° sett. 

Anno: ____ Gennaio Febbraio Marzo Aprile Maggio  Giugno Luglio Agosto Settembre Ottobre Novembre Dicembre 
1° sett. 

2° sett. 

3° sett. 

4° sett. 

Ditta/Società 
Proponente/ 

Professionista incaricato 
Firma e/o Timbro Luogo e data 

Saporito Garden
Soc.Coop.

1AX srl
ARCH. LUCA PICCIRILLO

Avezzano,12/07/2023
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